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I PAGAMEt̂ TI SI FÂ N̂O ANTICIPATI. 
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Outta ccwat làpicUm, 
C^RE^ZI DEti^E JNSERZIONI 

^ R9r.40Értì'fnea o spazio di linea sotto la firma do! gerente Cent 40-
:ÀN1ÙNZÌ iri IV, Pagina Cunt- 20. 
IpeiyteHrtSfìpzionl a lurigà durata; si accordano facilìtfixìonl. 

I MANOSCRITTI NON SI TìltSTITUISCONO. 

m-t •^m"< 

Lt^Jrt-y.aJu.'i£it^Qi^^t^1irtM•J:TJT7^lTl:^t^tT^«fc•;a-w i mi.niii HTiiarniMHiiiHii inwi.iiUi 'MHi ii iiiiMii.iir i 

'X 1 : . ! • 

.-.'^Oii,''- • • _ . , - • • - : 

, dai nuovi t egg i ;^^eppure nel 1866 
i^cìMoIie tiipis là fbrza inorale del 
'; SUO cancelliere Blsmàrck perchè 

ftega % 'signori Associati UUora :<_ si decidesse aÌla,.-guMra coli'Au-
in arretrato di pagamento a vote.r i .• _ — - — - ^ ^ « i ^ 
solkciiare larim^éssa dem^mpòm ^^^^' ^^^^ 
da essi dovuta.' : , „ 

-BmcomaMd'pimaisignoriS^-T^WSG^^ ^iJS^W ^ incerti gli 
vèfidiióf^^ella Provincia e fuori ' -^^^<^=^^---*^-
di mettersi in corrente olpiiipr^:^:': 
sto oMe nofi venga loro sqsp^^,,. 
la è0dMone. 

pr^yajfe la proposte tìi!liiteria!ì.jAg? 
giiiÌfge,jMU.^ìiQ Ì :^oget to p | à ^ f a # 
aolamonto ai dann»^|gionuti da fran^g, 
couaeguantì dallo RevV e dica che la' 
Commissione Taccocnandd al Ministro 

a Bisixiiàrk impedì 
I troppo dì slanciarsi sulla Russia, 

di studiare ì modi por prevenire ĝj 
min danni. » 

# ' -

ne augusti infermi 
l.*-r— • F"- ^ -

i!i.-.^-;b, 

• Ì ^ ^ . Ì ; £ 

• 

Lo si deve al suo animo buono, 
4 

^tna^la verità è una l E Blsai^rk ; 
^avS Oggi maggióre libertà (ì*àzio- j 

a 300 CQilà uro-
Cns|js : l'isponde a vari oratori. 

Qiĵ ànW aU/«»ti4ày,̂ 6Ì danni cbì̂  però 
sono gravi8siajì|i3ice che non si iari^'^ 
no notizie precise, iiM'Governo deve 

1 soltanto provvedere par coloro che 
-èi^ÌTT. 

^j- hanno davvero'''¥isogno di soGCocsô efe 
i allà^'patrià germanica, ma senzà i | : f |y i^p le sommê oiiâ v :s^^ 
: dtBfffi' sentiremo^.=tuttiw;,4i avere j ^'^^ì^^^^''^^* *^U|&Cj5"«« » W t % 4 f c . 
{ , . V X,.' ^. ! Tegas segnala,ai Govorno il corag-
1 perduto un uomo di ottimo c u p r t e ' 
*di:;sensibilissìmo patriottismo, a- • 

San Remo,!. — Il doit6?o Berg-} 
^man è partito stasera par Berlino. 

Berlino, 7. -«- Nel pomeriggio nonN 
è sópraggiuntò ajl'Itoporatore al cu a ' 
sinlonstf che pc^lf$rodur timore. 

Il uulrimento preso produsse un 
effetto animartte; provoco un mijjuo-
rainento.^, 

IVWrWcipe GugUetmo tornò nel pò-
io prèsso rimperatoij^j;; rima-

hehdovi un quarto d'ora. = 
Zìe^fe,,£(* — lersera all | j j e m&iz^^ 

iŝ iì priDcipe Guglielmo Jia fatto "visìtâ :̂ 
d*on quarto d'ora all'imperatore ed' 

fuprQsidGnte della Hepubblica Argon-
itina. 

• E* qui con seguito — o si fermerà 
l^ualche giorno a visitare 1 printìi{ìiftU 
monumenti cittadini. 

Il 

^j|^fS^^HgSgg£^^a»^;;^diatt 

) 

y 
•^H i l •àliÉ.f: 
-.1 a i _ , . . ; - ' . | • . - I . ^ l'I 

^Tvìld 'i^ il i ; ! ' - ' ^ - t 

%-'--•••••< 

-***"W3lr3i:7T^£iri^isa''^ì»5VCjnM-

li vecchio dfugìiWtóo di Germa-, 
i i iajia ceduto ^iflll anni. È morto j 

-\l>^-"^-^.^nrr-:-.-^:-, •^*-*i:.p.i:=.-r,c ^ ^ ' ^ 

xio^àntefìhé conservàndp ^gqg agii . 
ultimi giorni la vigoria della mente j 
e,jkiì corpo, 

morto la 

borrente dal sangue; il che è bello 
a meditarsi p^r l'oggi ma.pj ì i J i 
valore pel tempo in cui feglì^^fnato 
— egli che ceppe rifare dalle uì-
t | f f l ^ » W » i ia sua::gr^p pa^ 
tfià gèr-nianica. *: 

gio efl'abiiegazione die i soldati han 
no ditópétrato;anche in questa occa-
stone/ ' """" 

Crlspi ringrazia Tcgas degli olf̂ gi 
meritati che ha fatio all'esercito. Non' 
mancherà di properre a Sua Maestà 
di distinguere Coloro che :ei^fi^ |̂5p|i,^ 
rono degni di specialo beneriter'enza. 

Approvasi un ordine del giorno pro-
sposto dalla Commissione conifscùP si 

m 

a chi venera i princìpf'umanitarìi | viene TdUto subito a scfutVnìo se-
e perciò deirumanità si rende be-'*Mg'"*'''0 
nénVeritp.^véoUa patria Sila :ci.:cott^;j 
^gratuliamo del suo carnpìone gè 
herpso, che fu del pari un pr,ode 
soldato,méntì'efu anche un modello 
dì cittadino come figlio, come spo-

I so.ftbppfie^jaclre ;— vero a U ^ ^ , 
j del dovérle e della personale dì-
\ g n i 

Seguitasi la discóssiOnî  del prò-' 
'-|''kétt<edi^ti^rdinam6nio1Ìffi'Wj^ilPai^ 
" Risparay^^;#$llf|ri>pfovva 1^^^. 12 T1-

lUHSto ieri so^^eso, Gonj,.̂ ^̂ ji5 aggiunta 
;a dalla Commissione. 

Alla sua memoria mandiamo per- 1J>W**®^M^"'™^« dichfarazittti: e as 
rispettata^:^'^potente a rinnovellata^l ^^^ n saluto riconoscente siccome t ^ ' T ^ ' " ° ' ^ ' ' ^^J'^^if^' , ^ 
^'W . l \. . ' . .-̂  „^„ ; ^^9m^^ buiuto iJLoiiUbojuLt) bn.tuu4o i Siapprova anche il progetto che 
a ,ngpidestii^^J. | , | , i:an patria^ger- ) - -.-• : _„-._5!ifitì^i.—^XL^^,Z .• _.. . 4;̂ ^ . i*̂ -̂ . .»' , %.ìr.-
rnanica.. AVeva;'^assistito per un 
seggio alle vicende di questa patria 
gloriosa, quando la Prussia, pe|' 
quanto di decente i S c ì t M I l ì e vit­
torie di Fedènco II. era ancora 
lodn' f iba coŝ ^̂ dV f?ont|^ agli Ab-
sburgo anelanti a carilervar^^l'e-
gemqnià del -centro dcìr Europa. 
Era però un segno di ben. migliore 
avvenire il ricordo deli'^uomo che , ^^^^^^ ^^^^^ l'Europa è in stib^ 
M . aveva assicurato r desUm e i i e quando tante impressioni 
contini nelle campagne di blesia e f d o b r o s a ^ ̂ Sminano suir ambiente 
di.Yestfalia. -'"^''- - • 

La sua p^^jia la yid§,. 

proposta 
RimandCsìtil séguito della discus 

sipné^a domani.v> ' 
Levasi la seduta alle 6'e 15. 

r • • •• r^ì\ • 
' - - • • 

•K^.^•^^i^•^i^:^•T^.^<i^ 

.,S.EN ATO..'DESL RUaM,© 
= :' 

• K- ' j ^ ^ •-

Vinta 
eut-opeo anche per la gt'avé ma-

, "*^ i.Iattia del principe ereditario, che, 
a Valrnv e abBatftìta a Jena ; a f e " T . , f ; , . . 4 M . , , ,. , , a vduuy e auurti.i.uL ^ . ' ,., m ispecialità qur m Itaha. desta 
sole di Dresda e dei giganti dr ftr .^:¥^ ; . ; ? * . = : _ : . . . 

(t1bìg ore Lipsia n%*jRippstinayano 
della stella; e le lacrime della re­
gina Li|]|a venivano venHìcatò da 
Blucher a Waterloo. La Prussia 
ne usciva più grai!de pel ^#uovo 
ordinanxento niilitare datosi e piìi' 

tante simpatie sicconìe un vero a-
mico M i l i t a l a e dei nuayi B | ÌA-
cìpii libérali cui coli* Italia sonò in­
cardinate le '" sorti "Beir umanità. 

La inerte del •,b9,0.n vecchio è 

Tomaia deirS 
Presidenza Taoarrim vicepresi-

dente. 
H 

Il PreÉìSMie commemofa iv^defunti 
atHiWfeOorti, Fedele e Ferrati. 

Mag,U^ì}ÌBì asBpcia'̂ a nome del go­
verno alle ^pavoie di compianto pros 

i nuncìate. , ]^ ••. 
Presenta quindi dei progetti che 

vengono rÌMJft^Ì8|li|̂ ;Pommissio^^^^^^ 
Hm^^-.. • " -'-^ " 
•̂ «IRossi A. dice che il Senato trova­
tosi in vacanza mentre giungevano 

'fi 

{Seguito della risposta del si{j-.Si,ÌÌ* 
' àgli articoli del prof. A. Tonziah 

Dissi che;?4'egregio profetigore acri­
tica' il sistema colà dove esso addimò-
stirà Gĥ ,̂ (̂̂ hi tiene; il giornale conosce 
tutto il processo economico della a-
zietida. Volea^ori ciò parlare della co-
Sonria 3.* dèi Giornale Vogismografictì 
tanto da lui condannato — egli scrìve 
ch'̂ eBsa è la pietra angolare, la chiave 
dell'ordigno cerboniauo, ohe gli ; im­
porti sono artifìcialmenlo duplicati^ 
quadrtipbcttti, sestupli'càiii, centupTf^ 
càti in ragione delle regiatra^j^if^Ja 
farsi. 

E qui, mi permetta l'egregio^^gcofes-
sprojji osservare che la colonna 3-* 
delCHornale logiamografico non' rap-

: presenta che la somma di lutti ijDare 
più l'importo dji'lle peVmutaziòni, la 
q«|iìe somma deve essere cpatanto-
merite eguale a quella di. tutti gli A-
vere del giornale, più la stessa colonna 
delle permutàzìbpiitfìjléift altri termini 
che aUa somma-Mi tóttìLJSare co-
stantemente eguale a quella ai tutti 
g,\ì Avere aggluntovlll^lmporta^0 della 
permutazioni ó' cbmpeSffiicini deve 
iSÒrriapohderrit Totale rvsnlt^i^ alla 
colonna 3.*. 
- • • • ' - - , • - - . . - ^ , / 

Da ciò che ne deriva.che il bìlaa-
cio^Jji, jjoHantemente in qiaost?^, la 
Provai (ia; quale pnò «esser fatta pa­
gina per pagioa)j4KGha quand'anco si 
corresse in eventuale err;ore dì r^gi-

m 

•Hi, 

hi 

I <-

• - ^ j 

1 

' T -

%} 

' -'.!'-:,« 

;ir imperatrice, L'imperatore hâ  pas­
sato una Ailscreta iiptifcatft*|^^,;,pgi^ 
del nutrimento leggero; del testo lo 
etato wmvariato. 
, . l a . ^ « ^ ? ; % ~ j ^ o ì l e t t i n o Xjraciale^ 
del 7*: Ieri il Krpiaprinz passo qual­
che ora An gìardinòfll sonno è buono. 
11 resto;̂ iÌiSlrie finora. 

BerlinoiSf'— La partens^aidel Kron« 
prinz da Sun Kemo per Berlino è im-
mmente; il giorno non è ancora fis-

'sato... ,-;..., 
Il principe affrico partirà, probaiy 

bitmenttì domani per Berlino. ' 
Berììnpt^B. -—'(ore 1 p9pii;)^W 

stato deli* imperatore è un poco.più-
tranquillo, raa senza sensibile aumento ' 
d i . C o i 5 z M - - ; - K • - • ' • • •'^^"- • • - . • - • • ' • -'''^ ' • »' •• ' ^ 

Koeglii pife^icatore r,?jtt|̂ er)iore ,à.h 
c?M«^^Ì^?lW%.P*'easo V i^j^era^pre 
dalle 12,30 alle 1. , ;; 

"Il principe e la principesca Ga-
gìielmòfietfo al palazzo^ dàVlé 8 ani. 

Bisn^ark^i' si re^càia meazogiorno, 
e conferi lunganaente col principe Gti-v 
glielmo, . 
• il p;^f6ìt)e--6reditar|i^lffèiEm-ft 
' rivo alle 2,15 pom. 

I principi del sangue presenti a 
Berlini^ furono pure â^̂  ,; j strazione nello acambio di una di que-

Verso te ^ pomi^fti^^peratrice e la l ste eoVonna non si ha a veriricaré che 
graniig^tasa'a di M furono amy^ j pochi fatti descritti iri quella pàgin^ îié ŝs 
messe presso l'imperatore che alle 2 U^t r ^ e n i r e 44-^rrore, che qjuihdi il 
pom. ricevettelpure Bìsmark con cui controllo del P?WtMP^^'^^° '" ^̂^̂^̂^̂^ 
paif'Ià. 1 di registrazione iaeì'giornale è costan» 

Bismark usci dal pala?|f, alle 2 « ,te contÌriu()fcH*MrvietB di progre-
3|«_P<?S^..k- . - . ^ -. f M S i b h p ^ e ^ Ì ^ : c h e «Ha chiesa 4fc 

^^m^ ^^^ ' ^'^^f^*,fei^se^ciziO;0^|^tò^ 

ì 
\ -. 

. ' i 

I 

' I 

• I 

• à 

'«i 

Un 'maniifesto annunzia che i teatri 
reali'oggi'sond' 

i-r 

1 . ' ^ . ' ^ r - . : - - : 

'•''•m 

2lia im 

dolorose notizie dellli àfruie defffih" 
perciò un lutto gerff i r t ì^^f^i tié^ja^P^ «J^^fiit^po di % | i s imi i^ jp , 

n.fis.ii , . r i v i s id» . coir A.- *]5t8sS,^,ajjjiii..5^, , „ „ , Ì „5J : . 

^I4-I^^n •-tììi't'--

Germahica rivaIé;|gìiiVà 

stria 
Manteuffel sottoscriveva la s u g p 

nuova umiliazione ad'Òlmuiz'dopó | 

. mento dell'avvenire 

. , T V „ l f . , - , ^ = . ^ , 4K)tìf: 

Rappresentava poi egUya^g^ma-
AOfo ra \ ^^^ ^̂  principio delle nazibriaUtà, 

^e ^'icende i o r t i ^ g | | 4 g l , l |Ég M̂^̂^̂^̂  che appunto le resero possibile'la 
ina dal i)ériòdb di ratcoghmetito-«j,^^^^^^^ ^ per cui vinse 
ne usciva poscia più forte per (^mi), ^ ^^^ ^ ^ S M h . 

gemi, delia aureola di Duppel, di u h saluto adunque al vecchio 
Sadówa, di Sedàh. I danesi vi ntî ' 
sebbene er.oì.ca,mente, a Duppel, as-

• n Ipella sua vita fortunosa''! Salute 
^poi^ I figlVó nei nuovo dolore 

•segiiìiVSnc. alla Prussia il.prin^ato,.,;^ I^i ^^^ appunto deve ìmmede^^ 
germanico; questo primato con- K . . _ T I . I . . Ì _ „ < : ^ I . I „_-__.. . ._. ,_ 
quistava essa a Sadowa»5icontro 
J'OTsfrta^jQ.^ cresimava a S e d » , 
ed entrando colle truppe 

simare le glorie del passato nella 
fidù'cia e nella forza dell'avvenire. 

% * 

Gllffiflmo prese parte a. tutte 
le battaglie della^piccSlS Prii^sià; 
anelante %Ua supremazia germa­
nica; e b l ì i l e prìrne carìehe nel 
nuovo ordinamento , militare che 
faceva tagli soldati di tanti citta-
tìim; ne i ' l848 potè xyarlare a jaOr 
me dello patria germanica, essen­
dosi sovra suo fratello accentuato 

.aiiìGnto Nazionale 
F L , 1 

"hr4d.^i>.'l..i= • ^ r ' i ^ ' 4 ' 'ìSii 

GtMERA 'fflEI DEPUTATI 
L 

Tornata dÉV% 
presiede l'on. Biancheri. 
Coccapicller svojp la sua proposta 

j 4i logo^ PQ*' provvèdimeati a'favore 
ilPiTeterani e redudi'ilipotenti al !a-

^ im;r tóai i ' inf^uzi^ abhandott^tft. 
La Camera approva che sia presa 

b sg.,ardo; tìèV1864«poBe a via^ ' ^ ^ S : : : ^ , mm lo svolgi-
melié dellMntJéìrpèllapzS'̂ ^df̂  Fermn 

meriti devoti.e gU ardenti 
Oggi aggiutigonsi n^%ve , ansietà per 
*» ^ a l " ' ^ 4 l i « ' B i P & mpn^rca^ (ìhf 
regge i destini della Germ^anm. Sicuro 
di' interpretare tutti i colfóghi propo­
ne che iKpMìc(ltite:^ìeWif^Wriire 
per .telegr||fe%iJ|Mgusta famiglia la 
pjrte vivissima che prende il'̂  fenato, 
italiano a così preziose ed amato e-
sistenze ed i farvidi auguri che tutti 
fanno: neh prolito'^lòro ristabilì 

MagmMi àxQQ che il gòyerno sì as­
socia di buon grado allo ijpcbWsée dii' 

*KQsai, Il governo noiv̂ pL\\Ò,û n vedere 
con buon animo l'alto consesso unirsi 
alla Camera dei deputati per aggìun-
gore auguri air illustre ospite che 
trovasi in Italia^ ^ t t e l ì i per -ia '̂̂ a*^ 
Iute dell* illustre monarca di. Ger­
mania. , 

esso ai voti la proposta di Rossv 
^^'^S^appr^ata ad:'uhamraUà; 

Il Presidente dichiara che la pre-' 
sidenza si afTretterà di inviare Ì^^Q* 
làtìyì tolc=grammi. 

Si^'poòede alla discu^aione del'pro-
pettc^ di deferimenta.9tUa Cassî ziflua 

frti^Roma di tutti gli uffuri penali del 

jRoma, 8 * ^ Il ministero della guerj-f 

U-

Regno. 
La discussióne continuerà doraaifir̂  

-r.\-^' 

VLLJ^'l^ì^ 

w-

dice dì questa nuova patria e per;i 
essa debellò i nemici interni nel 
1S66 e gU s t ra ia®" l ie i , , 1870 71. 
Divenne imperatore tedesco a Var-
laslia e teiiiié d'allqra^in poi le 

^ ^ - - I I I , A^ 

redini delle sorti vd̂ EurBpf. 

: H -

g,,|*U4gri al Presidente dgigopsig^io ì̂ ul 
'l'azione diplomatica dolr Italia nella 

questione bulgura. . 
SI discute^4lv;:prog6tib*drtrovv6di-

inenti a favore dfll^ajfjneggiatì'dalle 

k-.-. 

Zandrdellì presèìrtta a nomedèrmi 
nistro dei.lavpri pubbiLicî  il p.i'figtìUo 
di mtiggiori spose per le strude nat 
zionalì. ' 

evasi la seduta alle ore 6. 
usts^-w. 

valanghe. 
, ,, *'"' , * i Lacava, relatore, dichiara che lagil;! mesba. Par parecchi giorni le 

Aborriva dalla guerra p n a t o la^lpommissione non conoscendo l'entitflKsono rimaste cìimso Q.4«;-.C^ 
^Itro secolo sentiva cé^tS; r i p u t a ; Sei d^oni ha dovii^r^limitarsild ap 

glelopero di OSESM^̂ ÌI 
Quasto^sciopero di nuovo genere si à 

manifestato — scrive un giòTnire ar-
genlirio — a Buonos^^lyires, (* mptivQ' 
del basso prezzola*cui. dovevano dir 

chiesa 
mpana 

sistema a dovére tutto riscontrare., 
E ciò per;Ja veri|à del fatto; ma 

vi h 
tanza a comtìattere all'egregio p 

jsoire,̂ ' quello tciò della -dtisplicàziòiae, 
pui4|^tìeaz'oòea^cc. della sommifo-
*ipiginana. . ,. .,.-: ^ 

L*egregìo professore ha ben poco 
anigentemente analizzato iV giornale 

Ij^spécialmapie il^,ja|ore della colonna 
^§;*-che egli vuole condannareie.glielo 
fKprovp col fatto. - , 

Tizio vende Li 5000 dì rendita an­
nua che egli àv̂ Bva in conaólidaW del 

^5*^Gitì:al: valore ixj.. 97 p. DÌO men­
tre .a'lui tale rendita ora costato io 
ragione dììJÉrQS p. Ô Q 

Che ha egli fatto con ciò? egli ha 
f^aumetitato i) :proprio patrimonio .di 

L, 2000 ed ha convertito' il suo capi-
^ tale di h. 95,000 che egU avuva ia 

rendita in altrtìttanto, denaro. 
Come si registra nel giornale a du» 

, plico bilancia questo fritto? 
In Avere della Bilancia del Proprie-

..tarìo per L.-2000 ed in Dare OLQWS. 
^Bilancia degli agenti e corri^ponaertti 
'per la stossa somma di L. 2000 rap-
;^pre8€£talWr^tile^d*^"Vttl avuto, e l'att-
. nifiatóteifìdi: del s«e^p | |^ | | iAnio-e 
.̂noUe peimuiazioni per un importp^gi 
L. 95000 che devono figurare nello 
IviTp&ieato della prima Bilantìia^éii'̂ ^ 
m%|permutazion%Ji sostanza del prò» 
priettti1o.,da JRenalìa in denarOiBMi 
altreiLi 95000 nello svo l̂ĵ imento della 
secò'nda per lo scarico a! consegnata-

, rio "che àvea in custodia Fittoti di 
divertimenti a scoponi beneficenzapte^^^ii^^^j ^^^^^^^ ^elia Cassa. 

,MjQyricavàt(|,iacqmstarone qumtall 27 T"'Ora nella colonna 3^ del giornale sa 

•t 

" a 

•- .• 

m 
fe 

ra coiaunitìà; 
Saa.-Marza^o .telegrafa da Mtìsst^ua. 

7 corrn^i' . : - - . . . • • ; - I 
« Da informazioni risulterebbe che ; 

ŷip Sudanesi si sono spiati avantiy'Bltf^*' 
Gondar,;,4i|S^W'Ì^P^iM>^Wfttcia 
nello •Ambila, all'est, pul parallelo, aj, 
lato nord, dal lago Ts^na, a 40 chil. 
da questo. 

Gli AbissVriV^ono sempre fra AsmP^^ 
ra, (?.ura e Bàtem»" 

Il Neaus sembra esitante fra loscen-i 
dere ad attaccarci o retrocedere con» 
tro i Sudanesi, 

len ||,p^o8tri^iii;fegolari,J|(^ro d g i ^ 
|ìqognizionì a IoI^ar,^,Gomhod ed Ailet.^ 
i-Jì^apoUj 8 — lì Vincenzo Florio è 
partito ;per MaBBana- cogli nimpieigati 
ferroviari della posta, vìveri e niate-^ 
rifilo. 

tóndra^ S — Là Ueuter dioe;JSIon 
sì'hanpl'tjui gravi notizie da Suakim» 
dopo^iSnltimo scontro del 4 corr. 
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Lo scorso carnevale 
v^yinl-v^HilBft dì^^igio^Qtti in Istrana 
:BÌ= unirono in società, diedero molti 

"'5 

J 
V * 

H 

^\ 

•:pi-: 

; i , ; , 
•^-K 

hanno taciuto. 
1 

' di3ltetóSiHflÌ*i|s^^ di granoiur^ìo,,^,^ 
'nii^istribuiiono ai poveri del paese. 
Sr merita un elogio speciale il jìresi-
dente Culzavara A., Breda G., f*^|giory 
Lfe^d Andreótta G. Ma il paffipeWaP 
pttjpìtp, gensurò Toperato della sud­
detta filantropica società chiasyiando 

*»̂ la-̂ 8ua beneficenza, ' beneficenza pa-

' -WoBffliflSa,!»;?^; arrivato a Vene|i 
zia p r u v e K Ì » « i r e n i r i T l § W W i r 
L 4,,,BoA^,.rte già dal 1880 ^̂ al 1886 

r̂ --. 

te. 

il'egregi^o Professore come debba es­
sere Wpoi'tata'^Ìii''Wn[liÌKa di questo 
fotte? D:ibbono'ngurare L. 192,000 
aloè ; 

dare.'ed avere doUe due b\* 
lanote. 

da portarsi nelle perma-
taaioni del 1° svolgimento, 

iftìSjÓOÒ: da ì-^ortarsi neU'Rltro svol­
gimento. 

Ora questa afra di L, 102,000 è 

I 

3 

Lv 2,000 

L. 95,000 

«ri&;^ h - l ' . - " , l , - ' * . 
• J I 

-'t 

ù-< 
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..5,^ 

if^r-^ '^t^^^W^^XM^i:^^^:^'^]!^ XM&B^>è^^^WX3S^^M8SSSSS^'^^^h ^^^-^ 'W!" - ; ' , " - - • ( . , ì--'-?-->:ì:^\i.V, 

/ • { ' • • - . l . - i . -••, I . J - ; i i . ? J j » : -
Essaas 

sa un duplicato, iti^l^Ucato,sestupli­
cato dell'importò origiuarip? — o 
nob è essa che una semplice somma 
degli importi esposti in auei*e o dare 
delle bilancia aggiuntevi :4e; permuta-
zioni 7 

Io non so se mal m'apponga inter­
pretando quelle sue parole dupi^,j4:,^, 
Btuplo ecc. dell?» sonQma> per Uh d b . 
bligo che si abbia (secondo lui) di 
tnoTtiplicaro due sei, dieci volte l* im-
por|p#pr)ginario. Ma il fatto addî mo ,̂., 
atra cUe non si tratta di m.o4tipJJcttre^ 
la cifra originaria ma bensì di addi­
zionare le cifro che sono esposte in 
tutti dare ovvero in tutti avere delìt* 
colonjQft.:dd6l) giornale, aggiungan4pi | 
r importare delle permutazioni. 

Quoalo fatto addimostra a suffì- , 
cienza, per non dire ad esuberanza, ^ 
che il professore Tonzig nc|,n abjbia 

• i^ecaE»ente,,jc^n|^i^piamM^ 
eionatamente analizzato il giornale 
Logismoì^rafìco e speGiàìraente la co-' 
lonna 3*. 

jaci^^coma vuole egli 808t||^i;mi.49^, 
sue téllfé (li ConffO|y,p fra il giornale 
di un sistema e .̂ ^ueHo deìraltro se 
gi-'sai poco ha voluto addentrarsi in 
«no dei sistemi ? 86 (pèrtóftTa anzi 

.^«he \ojQéà\f^^) egli di,mos|ra^ialsuoi 
scrìtti dr non-aver compreso iV^̂ -Con-, 
gegnodel giornale de! nuovo sistema.^ 

Ed in rnpporto alle permutaèioriio' 
compenS^iWi^^lhe egli'^^lènstìra e che 
dichiaira essere da pacĥ X, cqpnprese e 
che serve a dare risultati a benepla­
cito di chi maneggia ; il; m(3ccu.nf5mo,. 
io non posso che rispondere che qiie-
Eia non è che una Wàlevplajn3jj),p-.^ 
zione iiDiii,baaata ad alcun ruciona-

• mento» • j:< 
Diffatti' quando avv6.02onp le per-j? 

EYiUtaKìoni sia nul giornale che negìift 
svolgimenti delle bilancie di esso / 
Allora sd l t t t o che^8Ì3:effèt^àf1ina q ^ 
p e r a z Ì Q R r l # m i e ^ ^ p r e n d f i M 

, tri contemporani5Ì quali non alteran­
do punto la situazione economica del-
Ttìzienda o di un dato conto, non ap­
portano che una modificaziotie nai'^ 
singoli conti sviluppanti i conti pria 
cipali: ed anco su ciò darò una qual 
che dilucidazione e sempuflcata, 

So,til. p'^opì'iotano converte m ren 
dita al portatgli^ìi^^icapitaìe in de­
naro, modi&pa Questo essenzialmente, 
la, sua situazione economica? la bi-

• ^ l a n c m _(juindi del propnaatno nonsu-
•biscQ IV^una aUerazione. 

Ma 8iccomé%testa bilancia viepe 
poi sviluppata nei suoi conti equiva-
Itinti, così nel conto nel quale vieneii 
teiniUVD ÌB «"vìdeiìxa cotn« aia céiii^ '̂-
fuftà e da-quali fonti ;attiva,p,„,pa88Ì-

^ i la sua situazione di dare riavere 
eeh è necessario di fare le modinca-
zioni alle rispettive voci componenti 
il detto clWtO dibi'òdoché alla voce 
Rendita Pt^hhlica figuri regì9.tratoJJi 
capitale che in essa fu invertito ed 
a quoti» dei Denaro (o cassa) sia ac^ 
ereditata la somma che venne élbbr-
sata per l ' t icquiltb^;i | |^lei | |e^ita; €!•, 
siccoi?ì#lt prÌa^,coJqrin?v4' ciascun 
conto sono costàntemeiiteid rapporto ,; 
e danno insul ta t i identici di quelle 
del conto principale del quale' essòji 
devótìo^^lìfire 'I«vi!upp0„,jco8ì vi ha 
dopo di esse una colonna spiccialés 
nella quale vengono esposte le "somMI 

6 

• ^ • r y ^ i . T i , ' " -

me che sono a permutarsi fra dud 
rubriche dello stesso conto ;cosicchd> 
la vera situazione complessa di quel 
conto a bilancia non subisce modifi­
cazioni né ili più nà in meno. Maijiid 
esso cpnto 0 sviluppo vi sono tenute 
In evidenza tutte le operazioni ri-
sguardantì la parte d̂i gestióne aÙa 
quale esso sì riferisce comprese quelle , 
che non lo modiflcarono nelle Sùejrl-' 
sultanze complesse ma ìjojtanto nei 
BUOI dettagli, e ciòwiìdòiaw^uoliu prò* 

ftgressione esattaiMnolta quale awen-
nerosfi fatti. * 

AfìcO;! ĵi,iqf^Ìsto, argomervtp, quinj|y 
creda l'egregio. Professore che tvitte" 

iJe sue frasi non hanno potuto, non gli 
''far cangiare ma noRir/iono modificare 
le liiìò convinzioni. Me he rincrésccitj 

^ma.,non è .né .mJas colpa ,nè,^sun ; è Vifi 
giusta ragiipnata evidente per mo ixp^fA 

fplicazione di un principio che mi con*¥ 
vinse anco nella sua pratica applica-;: 
Jsìoine. 

Èli ora io p.̂ sso ad a!trp,argomento 
che I egregio Proiossoie SI compiacque ,̂  
dì voler 'confutare quello, cioè d¥f̂  
giornalfeBoastra prescfVttp alle Inten-

• d,enze . d i J i ^ ^ H ^ . ^ 

m 

.:*r= 

•— Ci pervengono lagni sul modo con 
cui quest'ufficio disimpegna il suo 
servizio. 

Ci si dico che por compiere gli as­
saggi domandati a quel chimico, as> 
sagi che sono |pepo^ anzi quasi som• 

merciali esigenze, s l l i i f i^ghi t f tem­
po assai lungo. EL ci si dice poi che 
bene spesso gli assaggi eseguiti da 

gflUell'ufficìOfilisieno in contraddizione 
con assaggi , fatti eseguire da altri 
chimici dalle parti. 

Torneremo sull'argomento. 

vî ,tfs-f&̂ ^ l a CB«3eo IS-aassa. — f̂̂ '̂ Dalla 
Ftfresidtìjam^del sotto-comitato,, della, 
. qrò^dMMtolii'i^eymmo a^p^Wictiiamo, 
ì̂̂ â inorma a€\ publìco: 

Parfoi)a,;8;niarzW888. 

• 

*?*'"?"*^"??'P*!^y?*?H"* *!'''??!^?'''̂ ^^^?''V**^^ '̂̂ '̂̂ ^ '̂̂ ^^^^ 

' . -r- JT- 1 

segna ^^«ib* 

j ^ 
I • ' - . 1 

:rt?,.-_^ ,-

ne aggìu^trtn^òrdiùe del giQJCRp V^,i 
1^--

. . • ! • - • 

la se(!Wta, che àvrà'^l'uogo sab^tW 10 
^^corr. allo ore 8 pom. Soggetto seguente: 
!s« Deliberazione sul voto espresso dal', 

rap,pos!ta commissione relativamente^^: 

stagione del Sahto. » 
-^ Questa 

CI 

v̂ 

orenxa iv « . t^aesia sera 
Xve,iiet4i):ail0 ore 8, nelU solita sala^ 

terra la 3* conferenza a beneficio dona 
Sezione Rachitici' della Associazione 
Ginnastica, L'argomento sarà: Lacon-

;^teii=-j 

una lira runp) si possoivo acquistare! 
presso JeUibrene Braghi e DrucKer, 
e nella aera della conferenza ancher: 

.all'ingresso dalla sala suindicata.; 
ì t e l signori studenti, presentandoai'. 

' • | - - ' ' ' • • • ' ' - ; • . ^ i f U ' - l * ' ^ - ^ ! ' ' ' : 

colla tessera, pagheraniip soltanto 50 
cmì«^l^^ ^ ^ r o biglietti. . 

lucarìctttO dàlia,consegna a 
Icilio dlì^ì^igHotti perirla sera del 1^ 

marzoi.-a-favore dalla Croco Rossa Q •'• 
ideila relativa scossione del denaro e • 
ritiro viflHeiti invenduti è il sìg. An̂ ;& 
celo rsicetto. 

: i i -W ; •• | -^,-^.-: . i!V;; ^ , ^ ^- ^ 

Il Presidente 
Giulio^Giusti, 

' F a n e r s s l l l a . — .'S'Ériialif' ebbtìi;aj| 
luogo :4,funerali dell'eslniia baronéssa 

•ìAdelaide BQ Zigao, nata Emo CapOi?* 
^dilisia. VI 

La salma fu trasportata stamane 
ftlk.chiesa S. % o l ò ; ,flr$M,gli A^Ut, 
d'Infanzia, iF^f t rohM di S.,Michele, 

«Icoflegio LauréW-Barbieri, il cri l^^ 
s?corone,fiilì feretro. 

I cordoni erano tenuti dalla con-
4Mà*fiii^|af4tóìa. »»arc||||a;Orologio^ 
^alla.cpl-essa S a r t p a H M ^ ^ J l i ^ c O i 

«GiMi^^^0iV, Mli^ii^'àtì^:.,#isa^fi|tta,r. 
, della vigodarsers e dalla signora Ste­

fania Dtaboni. 
Go&i la salma fu trasportata alla 

stazione,p.er,.essere tradotta nella,tom-^ 
,ibaw,di#f*«i"gna^ a Vigodarzere,,, 

Ecco da chi^fofono offerte le splen­
dide corone: 

Famiglia, Conti Màlmigna'rr, Mag 
giore Forlani, contessa Neri, Capita-
nio Peppe, fgm]glija Malata» contessa 
C|^fefcU8U^.f^ligUet. Lom6o,;-Capadi--

- y- ^-r^.' •'i-r=c '•-i----:-7i.-7 

le ospìtalissime pareti del Oaslno, ieri 
a sera abbianao pensato ed abbiamo 
creduto, anche, per un pò*, che il 
Mario àQWEuganeo avrebbe toccato 
nel sogno col profetizzare per l'avva--^ 
nire una grande risoluzione nelle abi-'^ 
t>WÌtó*liSÌa'>» che, cioè, la Quaresima 
sarebbe diventata Carnovale e vice-
Vorsa, 

Diciamo, per un po' ci abbiamo cre>i 
duto. E ce n'era proprio ragione per 
cpiltìrlo, che f^||a^ in O a t e | a Ì e ; . f Ì | 
maLpiù scilj^.je„pià.rjusclta di quella 
^^^kìàé sera. 

Forse il numero dolio coppie earà,, 
stato maggiore altra volta, ma in fatto"' 
di belle signoro e signorinWoste.nia-à 
'^S«^*.^«fitól4ratt«^:ch9:ness|ifa.Jc^stì 

4^>il^A^!^I^P la f«sia dy,erU 
Inomaginiii'^tasticha a migliaia.^ 

^iStrane fòggia di^#estiti « strani co^t 
lori mi danzano tuttora (ò già giorni* ; 

i-rf̂ tto) dinnanzi agli occhi, ed il mio. 
^ioi'sisocchiudendoliiis^abbandonereblje''-

- ^ 

: ^ : ' ; i > ^ 

vqlentierv alle deUzio,se..-v,iaioni. 
:Ma è,.troppìi^'t^rd.i,4i;:^Ì^asf>etia*^'1 "^^^*^ afstwTOa^nsa. 

medico del defunto marito. — Rovati 
(fratolli), chiusura esercizio di chin­
caglierie ed oggetti dì canoatleria. — 
Ros^nelli Angola, per capitali. 

Ammxsstofiì in «arie; Torre Giov., 
sconsoro Banca Toscana. —* Pellegrini 
idon Nicola, godimento gratuito di a-
bitazione. — Azzalm-.Eugenia, capì-
tilii: — Busìnari Paolo, véndita vestiti 

;f*lii.tjn+- Sautinello Prosdooimo, fab-
^ bricati. — Cchiarapo Giov. Battista, 
• idem.— Casuri Aile'e, idem. ' 

tìcemiamenti: Ou?:s:eri'Mrnegto,com-
misìsioniìto. — Boldrin detto Z^nare 
Giusep^pe, negsz|anttì burro. — Mao* 
rizio AngelQ,v,macelUipt — Tairlieco 

^e^^offellìerei^fs^ Paiizzari Luigi, 
iSfmediàtore. —Finazzì mone. Agostino, 
vdooima. — Fracaro don Bonifacio, id. 
-T'.-.Calisaan don Antonio, ìd. — De 

*Rossi don Giuseppe, id. «ì^^amburlin 
p^«^ Pietro, id. (OanontcatoS. Fiden-
•zlo);,—Id. id. x q a n o n ^ à B ^ l l a SS. 
A^nnunziata). — y , 4 d | | g ^ e V a Mag-
sferé). — Munari don Antonio, id. -^ 
Z'ebél'ih G'Éatano. 

^Stanotte 

• , ! \ - . 

,̂ coSÌ inlfrétta, in fretta termino alla* 
buona la mia cronaca. 

rfcon un colpo di martello fu spezzato 
il disco di vetrò^Fèhe ricopre la sfera 

Toilettes tìlWg^ritislime, ne i fKWmo^Nnd!^ |nte , , | |^^;Rel l^ tfWitìa 
^^6rvalo|||tnZfequalcuna dì estrema^^^ tipa sita daiWi] all'Università. 

f-?^73= 

''il 

mente bèlla per finezza e buon gusto 
Diinze a'iilìWtTsèirhe. Un presidente 

d'oro in tutto e per tutto, cui dob î# 
blamo qualche ringraziamento per la 
gentile offarta di Champagne a tut t i ' 

Q|ches|^,b.u^iiissima. 
E così rapidamente siamo véhUtF 

alla fine delia fine. 
Al le .a ipfs ta ftiairiè si finiva Pul^-

tima nota. Noi freniamo a mala pena 
«unsisospiro. 

LI. Cffcseliì^. — Sugli angoli deUe* 
vie cittadine abbiamo veduto appicci-i 
cato 
Di 

• ^ # ^ l ' ' 

ili! 

^ ' 

^k 

lista Vaiz, Silvio Lullu.contì^PCitta-
della Vieodarzerer Lftzzara conte An, 

ì'/'i'' :' 

Homo, conte Bernini]. S9lvatico mar 
Ijèàèèrfo cid Au'tfi, — I aeaireturì chese Giovanni, Brillo Aotonio, Mor-,| 

^avvertono che 1 ordinaria sessione si"%> purgo Guido, Venier conte Giovanni,! 
^conte OtìZza.tQiuseppe Oallegar 

5tfr 

Qurih Padova ove per la stampa di 
manifèsti dovevasi spesso ricorrore al 
di fuori, questo saggio ha incontrato 

% riigjpne tutto il plauso del publico 
|èh#Ìfcrova il migliore assortimiento 
di cariftteri e lin'^elè'ganza artistica 
cot3î u<sui aasicùrffi qiI lVt^ue lavóro;' 
La Ditta Cresclni per raggiungere tale 
risultato non badò punto a epese, a-
trasformò la sua tipografia secondo 

^ ' - _ _ > 

i tu t te lé^più esigenti ricerche dell'arte , 
• ^ K . - . -•• , r . . . > - •• I : " I " . I ^ 

Altre v|>l|e queilla^..gesa era attìnta 
gua,stata e il tìtto rifirlbsso nelle 
altre i^città non era tornato punto a 
onore della civiltà padovana; adesso 
si è proprio al colmo. 

Qiièàti'àttrdi vandiViilrao noi sìaiijo 
, • 

costretti a limitarci dì esporli all'ese-
creazione del publico ; perchè però non 
si riesce giammai a colpire questi 
mariuoli che ct̂ tifim^̂ Uô o queste^vera 
infamie? 

A"ff i8i f f |S»! - . Venne ^ f i W % . 
V • !• ---. 

giormiMfémigli 
1.° Il socio effettivtr'commfeteprof^;,^ prof 

Eugenio Ferrai leggerà: Vvammenìt 

--^ • - - -

v 

APPENDICE 
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^della Polileia di Aristotile nel papiro 
berlinese. 

s.XS 
^^^•2.ni.soqio.cflrri|p. prof̂  TuUipJtpn-

^d'azione nelVuomo. 

sta, Giovanni Capodihstaj Andrea Sac 
chtìttOj Barbioru 

• j ^ T - ^ i i ' - . J , - " ^ l | " ^ • ^ 

"is-V"! - — =^£:3^^^^s2]oi -d 
s^. 

ì^yé'-Èili'i^li. 

;MSTI 

della famiglia, e, dopo la morte di mia 
madre, egli divenne mio professorer 
una mutua inclinazione ci attirava l'u-
no,̂ a j'al|f,o.,j? 

— A^are un m^ndicaatel — escSa-

huhciò le,.^eguenti decisioni' 
Ammiseioni: Ghiamaan Elisa ved. 

Peliizzàr^ì,, per^^cessazioaè ^esercizio di 

Commoventi sotto ogni aspetto i 
X«i|ief:£ij,Ù 6 risultarono ben vivi gli af 
;|BttaÌl>stJnta,^j3psi ìmgi|yt|5^|^nte 
rapita. . . ' ' • - . 

tridar^"» f r e i e M e al nostro futuro F^igtób^^c^U^^riFélI^^^ p^r^V^LUf-
sovrano la signora contessadi Fàb lunJ ; ehi v1ali'''df'i>t&^ erano disseminati^ 

Frattanto gli inviLati/^a«misura che | di statue d* marmo bianco, volte fron-

scompagnare al R-ifdmatorio dì Bolo 
tfgna certo Stevan Luigi, roinorenoe, 
:,J.|i;#è ladro inoorreggile. Benissimol 

•'• CaMaj^e'^Oitrss-iiiLa' decorsa notte 
"'la 6l§tU^.^^^oc]||f|(||:: professionisti, 
diedf^Gtìniglio in Via POTÌlia,una 
b r i l i « e fasìinrW^Còncertfli :Oetre: 
una lod(i dì cuore al presidente, Po-
letto Sante, ed al maestro Cappuletto 
Giovanni. Egli coi suoi allievi ^^gazzi 
suonò vari pezzi co%-b|lo ad en^reìa» 
Divertimetito generale fino al roattmo, 

.Jir.rass^S.- — ••Venne.,ai |̂e3ta'to certo 
B / L.,^ptìrchà^Mp^rfsSSfie di furto di 
lenzuola, e S. C. perchè ozioso e privo' 

#'di /j'ecapiti. 
Casa t ì rawci iaSoiae , — Venne di* 

ftsiìsmV al compìacim'ehto^che la città j chjiy;|0a'Mlrir^contr&vvenzione l'esercen-, 
trovi così riparato ad un suo bisogno, te Mieb^|i,.EJisabetta^^rcb^,,m^Wfe 

HBMisissè© giaa-cSéc. — La Com-ii^<i:0"lle"%g') •^^f^^^^'^fll.^.y^»», eser»". 
missione Gosnun-ale per le imposto di • ' cizio oltre i'ora prescriffagli. 

,.rette flelia seduta del T • cotvPfiitiù^'~ CoBseoJpftSi-r"' Domani (sabato 10 

ii||pBi»a<piMiMuu>».i>iniMiHKaMi«nmw/»iBia»iWi!ia!»gj f.^tfs<rgffi^aiEaifta^ 

amyavano, erano ••introdotti in una 

jjtóò^lfe^mftP^'teàpatì^ di. nmóii^irf 
• 

I 

IL 
ì 

! 

i 

,-^iT' 
. ' • ' j 

D^IÌVFRA:NCESE 

più'a Iun|pijg6u0'dispétto. 
— Un arliistal signore, —ripresela 

.giovane con alterezza — ed io sarei 
già da gran tempo sua moglie se non 
fossimo, is;^atijrattenuti egli dalla r i^ 

W.^'^:r. 

# 

•^m 

•̂ ^̂ conosceriza ed io dairaraor fiiiale. 
^i^^j^mki 

I - ' . ' , -•- .•• 

^^mfi 

n 

« 

' i 

a Era un gìgvintìtto di dp«àici an̂ ^̂  e 
subito vena© •lMp^e^aÌt>|Vl^|c^ 
domestico, ma mia madre e mia z i p 
SGUoprirono hm presto in turmi ' ' in ; | | 
telligenza così rara che si rimprove^ : 
rarono di voler ridurre a così umile 
Btatid*tìha si ricca natura; lo posero' 
perciò in uba casa dì educazione a 
Beims, dove feceijv rapidi progressi : 
che dopo quattro anni, Luciìilió, è 
questo il suo nome, era non solo uno" 
dagli allievi più segnalati, ma prò*:; 

ava di diventare un musicista di-
Btintiasimo poiché aveva impreso con 
molto, ardore^"»^iM^h_ ^ ^ ^ S ^ B 
feipeciale lo studio del vidimo, Fra^^i 
tanto, mio padre, ritornato^idalPar^ 
mata, vide '̂it protetto di mia madre 
e ne fu talmente colpito che lo fece 
ji torlare in casa dove'gU diede mae*'̂  
strkspeciali. Quando ritornò, liaQàaf^, 
fiì Gosisiderato coma mcetits parte 

^ 

«; 

m 

•":-\^^YEì^ 
i 

1 

In qu^ t rmen t r r i i y f r a s tuono che 
da più d'un ora animavai:#il palazzo 
raddoppia ad un tratto. Si udirono i 

idomesticì andare da una parte e dal-; 
l*^ltra con fracasso, e la porta dello 
spogliatóib sì j t ia apec^a, 

— Presto, signor contek^rr' esclamòg 
il̂  colóuWellÒ'di^'PFéMl che era sulla' 
soglia -^^ conducete la vostra promossa, 

ftuia#corriei'e del maresciallo è entrato 
adesso nel palazzo e ha annunziato ct̂ e 

^ll^^luo padi:g|i^4^^,,segue molto . 4(1; 
Vicino. 

In quel momento la tanciulla, an̂ i<,̂  
wcora tutta agitata, gettò sul suo pre-v^ 
stendente un sguardo che voleva dire i 
l̂ l̂ gme .fosae ^i^uto il momento propii-î  
l̂ io ^Sf^spiegarsì, ma il suo dolora # 
la sorpresa raggitìn'óeÌ^^Ì|Wmo^^^ 

• do v i W il conte riprendere ad un 
tratto il suo aspetto ridente e dirle i 

^ I 

offrendole la mano: 
- - Peimettetemi, mia bellissima, di 

zute di tigli conducevano a delle ro4? 
i^jìde ombllggiaté^^da carpini; sen-

beute fiel- folto delfbosìcÒ per far capq;j 
a qualche pOrlico greco coperto di'̂  
eilera o ai ruderi artificiali di un ca­
stello gotico; misteriose nicchie ser­
vivano di tempio a qualche djvinità*t: 
deU'Q^i^poflIifBaSieHimMgevano.su 
inolle erbétta;'! tritoni gettav|ino aqua 
nelle vaschtìì^l'^rtlHsia fioriva syii'vasi,t| 

^ k l ^ S ^ ! ^ 

« 

vasta saUeria^tìve eraa ricevuti tl»l| 
còltìtì'nellò''^fW sua sorèlla che di ' 
simpegnava le funzioni di padrona dìv 
casa, poi ciascuno andava a piacer suo 
a destra o a sinistra ad ingrossare 

^^ftalcuno dei grupi^j^ia^i^tijove^il-
'̂ •^matò|ft,£||ìo della signorina di Prevel 

era l*unicb tema dv conversazione. 
entro SI interpretava in mille modi, 

diversi questa strana unione, un servo,:,: 
sollevando la portiera, annunziò ad j insomma vi era uno strano miscuglio 

' d e l vecchio stile francese, illuBtrtito 
da Lenotre e dello alile anglo alemun-

^̂ njó̂ t̂anto in voga a queli;;|ip9Qa^ 
In quella sera istess^j^^setitembr;^,^ 

mentre le sale del.colonnello di Pre-; 
voi rigurgitanti d invitati splenaevanOjs,;, 
sfaviUavauo, errino piene di luce, di-
frastuono e di emozioni, la solitudine 

, e là calma più profonda parevano rer-
' 'ghàre^q^|; | |p^.gmrdl^ft; ,Jon vi erà̂ ^̂  

altra luce che quilia della luna, i|i| 
cui pallido chiarorellluminavi'lé'cime 
degli iilberi a seminava di scintille 
d'argento la sabbia dei viali. Nessun 

•rumore fuorché lo atoruire delle fo-

pcp: 
; . - ' f t M ^ l | l ° dell'Impero, p||a^,, 

Koiné di^Pontecòrvo: principe eredita-
i^ioMliSvezia. ^ 

A questo nome, magico in quel mo­
mento, le conversazioni cessarono a 
un trailo, i gruppi si sciolsero, e •tutti 
fecero aia al nuovo^arrivato che etiJ* 

dido corteggiò", sorridente ed osse* 
quioso. 

Si andò dalla parte dove il notaio 
^à^pettava. 

Ì ;M. ; Ì Ì^>,^ ,A. ' 

1 

11 puluziio doV signor di Próv^èlj di.-*; 
v̂imora aristocratica di anticadata, aveva * 

^'allè^^palle un giardino, dedalo immensi 
"̂éĉ  che ai aostri giorni si sarebbe de-; 

aiarzo) dalle ore 8 pom. alle 10 1(2. 
.concerto «gli. Stati^Uniti. 

Concerto Ronchi a San Fermo. 

' ftiUo tìchaggiare imii'tti'itt la tìUi* cro-
;,,iaQmtìtriaa armQnia,.^qMando una poi'ta 

del piarip^ tèrréiito^ girando 
isilenziosamente sui cardini, lasciò pas­

sare una giovane vestita di bianco 
,( che uscì furtivamente, si slanciò con 
I^Jiasso rapido nel viale principale, si 
Mnoltrò.ad un tr^Uii^ìh un seni.̂ ierj> 

cof^rto^.fterba :d:el q'uale se^gui^Lpiaatt-
dn attraverspui^boschetto e sBuìiò fi-

inalmonte stt un piccolo largo coperto 
di verde erbetta, dove si arrestò sen­
za fiato, anelante, collo sguardo fisso 

:;su un sedile di pietra (|ove era assisa 

| i fr-.-; t '?:Hv' 

'̂"?V*^ 

dogi che suòlairan mezz'tiWtte, 
Erano appena cinque minuti dacché 

H chiesa della € Buoaa Novella i» aveva 

dìrpèraziohe. 
-̂ '=̂ Mio Dio I — disse tra eè lagiò-

^̂ ;̂ itì'Ìf àopo-^oSiercì^SsIfKto per'atóuini 
'ìstàntivil; povero desolato —Mio Dio, 

dammi quel coraggio del quale ho 
tanto bisogno r4mi|Dopo alcuni istanti, 
vedendo che egli non--''si'̂  era ancora 

f lo(^^|^ della sua pc^f^nza: 
— Luciuuo, — gli disse con una 

voce:,,pÀ )̂̂ ia di tenerezza. — Luciaiio, 
i H m p l j l ipane più speranza 4(?j9ai; 
. tutto è finito I 

— Lo so. ^ìnrgherita mi disse quan-̂  
^tblèWtv^rvutiyi" 

iltiie dei:?Wô r̂i amuf ,i.qiiMÌ» confi-
denza no%s,|6CB che eccitare in fiSlua . 
moto di collera che egli si afi'rettò ft 
dissimulare sotto una maschera sor­
ridente. fWKA'^J-

ri 



^IteW^i 

•M 

-•^,ifj'Vr>' . mimR 

M. 

NetPestale scorso. 
Utìi-nardino, in cOélttQe da bagno, 

-suilft riva dei mare, guarda l* acqua 
£on attiti?dine pensosa; 

Uiianilio io incontra e gli domanda: 
- C h e ' ^ l i J i y perchè guardi i^a-

,Qqua cod accigliato. 
— Oh! nulla... — risponde Bernan^ 

•diap con uà sorriso forzato -^tfacevo 
tiSttìagno con mio cognato che ha 
fatto un/tuffo e non ìVpi'Kvedo rìeom-
Haiire"» 

r ' ' 

-^iSaranno tre qaorti d* ora.... e, 
j)er diroifcil; vero,... comincio ad eesere 
inquieto. ' ' 

, ^ |^eèè l«o dojio pubblicazioni di 
miUn'monio del 4 IÌ5arzo 1888. 

Prinie puhhlicaztom 
FflbrÌBvMigi Ŝ ! A 

'^fiiiai|Ì|, orin Ronzato Teresa fu à u -
?79lOV'̂ (Ip<xitìstica. 
"̂  Mtmaìàcf Bortolo fu Luigi, carret 
tlH'^, con Bisello Luigia fu Antoì 
cnslStóga, V- • ^ 

peggiori Eugenio fa France3_co,com-
mesao atazi, con BertoU' Luigia di 
Bprion Mariaf,;Sar.ta. 

Calegari^^iitorio J i Gitfi^%i, 0M^^ 
-stÌQtÌo,3,4,Q.n,Mantesso Teresa di Do '̂ t 
manico, Icftract Mera. 

Resto Domenico di Antonio, capo 
mastro, con Polidoro Anna;jfttrf'o*iro,; 
casalinga. -A" 

1 SioioneUo Egidio ^\ Giuseppe, pol-
ivondolo, con Bordm Luicia di An • 

Un pò' 

•!•' 

f 

-Th'^^^Ftii.r^i^^i-

toniOj casalinga. 
^^Serftan.^An:^pWi AfttpniI,,fàGcllì-
sJO, con Mezzarotlo Luigia di Pietro,, 
sai'ta._.. • > ' 
'Tutti del Comune «^l'Padova. 

.r_ 

m 

A Montesorio (Benevento) certi Oar 
mine Sifloeoni e Giacinto Padol'a fu 
tono arrestali dai soldati dèf 83** fan 
teria, perchè scagliarono un 
oontro^.tia.6oldato in sentinella. 

Furono riconosciuti ubbriachi. 

Usi Clamiti -lir^^^K'oio i l i l o é i o 

•A Car(y4MEÉ3^|s) è m o ^ ^ t ó | t o | | 
per easergtist appiccato fuòco al lottò 
con un fiammifero accesso, i\ conta 
Antonio Bellentani. 

Il fÌSf|?tf conte « fc^ i s t t an taqua t^ 
tsen,iie^;:,da molti anni era pazzo. 

Isa fiaBmraìi© 

Nella borgata,dÌ, tólt ìf t i jJ!l i |Ui^% 
^ O E t e ^ p a . «n >"oendi^^^i^lru|sel25 
case; rimuse incenerito tutto n quar­
tiere israelitico, comprese la chiesa^ la 
scuota e il municipio. 

Perirono i rà ' le fiarnsao,J donne, 7 
bambini ^^5^-vacchi.'" '"' "',!-,.j..^,. 

Vi sono moltiHsian faritì/^^'Òinque 
contadini sono limpazziti. Regna una 
miseria imiiaehsa. 

Mncandio fu causato da un moz-
Bicone di sigaro, gettato su un carro 
di paglia e venne alimentato da un 
fovtissimo vetìto. 

-fe 

mo rango. Il generale fu acclamato 
vivamente. 

F ' 

-— ^ • 
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P a r i g i , Sé — La Francia o l*In 
ghilterra BÌ sono accordate circa le 
modificazioni chieste ddl Saltano alla 

.convenzione dì Suez. 
Non aderiscono alle domande del 

esultano pelta protezione dei territori^ 
ottomani del Mar Eosso. Accordàronsi 
nói propónile che la comnalssione in* : 
tornazionale di aorveglianza nellaf^ua' 
rtunione annuale, sia presieduta da 

,un commisaarìo ottomano, specialmen-^ 
tè delegato a^tftle^iScopo, ma t 1%̂ . 

.altre ..eventuali riunioni ipresiodt^reb-
Sbojisi dal decano del corpo consolare. 

La l'rancia reco qualche obbiezione 
àcirca la relazione domandata dall'In 
ghilWfra rilFtèsto di altri arjiiieoliitìisÉ 
igfbbbiezioni sonc^fboco importanti. 

M e s s i a © 

Sf-'^ìj-

che però non possiamo In modo al­
cuno impedire. 

Ordinando a noi dirotttimento fa­
cendoci rimossa ìM^t t e ra Raccoman­
data, Vaglia Postale o Vaglia Telc-
graOco, 0nchà avremo biglietti ese­
guiremo a volta di corrìeros 

Avvisiamo intanto che restano di-
iponiblli pochi b i g l i e t t i ^ ^ M B A ^ P» 
chisslmi gruppi à&^&^ M^%ém^Q0 
biglietti per cui quelli cha intendono 

llfarne acquisto frtrannoiÈ|.b0n0 a solìe-
ipilare le domande, tanto .pjù che es-

^ 

'1 J^-i^^TTC-; 

•mi 

,,sendo l'estrazione fissata in mo.do 

I 1 5 

IP«I 9 A1* P-l ffiB pa-fls^^» w«>iiC-
^ r 

Appartamento I P iaao Via T a d v 
• Civ. N. 875. " . ' " " . 
Appartamento l i Piano Via Satfc: 

Giovanni delle Navi, N. 907 . 
Appartamento a Mezzanini Via S a a 

Uiovauui delle Navi, H. 007. 
Casino con Corte Via Rovina, N . 

4̂  

^1 

^ ^' i I 
Plc«roljs^,f^S3Bii.S. — li Journal 

de Saiììt Petg^s,bp^t^9.- dica che la di 
chiaraziona delVillegalità; della situa-:" 
zione àiwiCoburgo Rifatta dalla Pòrta, 
lascia spéirare ch^àlj^^iyljseesiià delltì" 

.solozione. .dalla questione bulgara si 
tara sentire in modo prossaìit0,^poiche 
si tratterà di provvedere ad una orm 

^pWizzttfeione che abbia raàf^gioi^vStty^ 
bilità e legalità di quella osiatenteìtai 
Bulgaria da oltre 18 mesi. 

jB&^m^ S . — Il Oq|i||gljo,,Jei mi­
nistri Si rudunurà probabiliBenie dov'̂  
mimi per esaminare'iR risposta da 
darsi al dispaccio del Gran Visir sulla:; 
illegalità della,j^|u|izioned 

ci sarà impossibile eseguire all'ultima 
ora le orduiaaioni conforme al desi-
dedafio dèi signori committenti. 

R>Hno39ntmmo che i gruppi da 5, 
t|iO, 50 tì 100 numeri dal costo dir^». 
^Òy:5p;^ IDtìJiro concorrono con 01^1% 
^^probabilità di vincta a prfjmis-che 

pnfiso'no da lire 250, 500, 1000, 9500^ 
ÉB) «lavarsi a lire 10000, 15000, 
2000Ò, 50000^400000,.,,^i)O0O0, 250000, 
297500, Sg^Otfi^inoUre i " compratori 
del gruppi di Cento nunnori ricevono 
subito in dono un ballissimo. 

Bottega v ia Servì, N. 1051 a 
Rivolgersi al | |fz?.à dei s ì ^ ^ o r 

GiacomoìLuzzàiiBjyina, Via Servi 
- . ^ / i l ' - r U . _ - . - i . : - L^^J J - —• ' I --N. 1061 A. 

n 

"^—'-f= [^Èi\^^s:^^:^s^^s^^s^^smm^t^ 
.^ttpxfmt^ 

§i 
» 
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finissi 

- ' L ' ' 

' " i ^ ^ ^ i " i ! ' ' 

•CftSiìa e coatro oftsaa argento 
mo doppiamente gallonato in 

O E- O 
• • ^ 

garantito vero di Ginevra, che mu-
fenitiafdi!iìÉ^0pO8ito §lflg%n^J|S^ttìccio in 
^•'tuito raso viene subito consegnaùo o 

Per le fanciulle o pei fancffilli>r# 
affatto separale./ 

Sì possono' liberametAÈe vì^àtar^ I 
locali i quali sono tipfSi'ti da!Ìo7'a©a-
alla mezzanòtto. 

Ai sìgg. Studenti le massima CÌGÌ-
iltazioni. 

Federico Cemr&na* 

• ^ 

= 1 1 
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Scarpa Luigi di Tomaso Antonio 
chiamato Frauensco, pescivendolo di 
Veiifìzìa, con Bovezè Sebasiiaoati^ael 
Fin Luogo, casalinga, di Padova. 

orgato Giuseppe di Giuseppe, fab 
brtf ferraiONÌiw-pMte di Bcinta, con 
Bafrgio Maria di Giovanni, filaressa 
in Noventa Padovana. 

Pravato Giuseppe fu Ferdinando, 
o^iiraio;villico-in Tèòlò, Con Pj^ilan 
Giuditta di Giacomo, casalinga.-.in 
Volta Brusegana di Padova. 

Seconde pubblicazioni 
Balìellp Luigi fu Gî af̂ gmo, cpnift 

jdìnp, con Zin Maria.fu Angelo, con 
la(Ììna.._"'_-̂ ,..̂ . :̂  ' '̂Ĵ  " 

MaFt¥llo'Vì'itorio fu'^Sahte, guardiali 
p^dasiaria, coft Mar|igi Angela di Feiiotì 

«asalingp., .^,mm^'-'- • ' 
prdin G, B. fu Luigi, villico, con 

STlraaso d.* Quaggìa Anna. 
Maao Pasquale fu.Sante, poUaiuolo, 

icoiiD^n,à,,Maria di Domenico, castalda. 
Giacon Luigi di re ' ice, villica, con 
irato d. Vonturmi GmdUta di An^ 
lo, oomeslica. 

. . .3H-

' R@Miia, 9 marzo, ore 1110 ant. 
j I 

Grave impressipae per la 
morte _ dell' 

,̂ Nou havvi dubbio che la risposta Si|:4^, spedito unitamente ai biglietti fianco 
'^òonforrae alle preeedentTlìcbiarazión^^^^^ spesa in tutto il Ragno. 
. ^ f governo Mlp^U Ohe è decìso m W totale !tìii^«ìi d i ^ f ^ t W l vincite,. 

^f^anterffife^Ooburgo sul^^rono di BffÌ*Ì trovasi depo8iiato,^p.resso»la WaiB^jy, 
. earia anche-contr.o.ilconsielio di tutte^'^Ssa^Eiia^iEiu» e di. i3I0Ssa§ì€& Società 

glielmo; prima di morire ac­
cennanti^ uà .^eya .ftlgliapa-
jnento; era piciflcameate ad-
dormentato e Iveva al ca-
pezzale ^.dottor Launerche 
.non r aveva mai. 

le potenze, anche, se si avessero a 
prevedere mezzi dr coercizione. , 
• Ei9BM^rop*8.. —•-II: Times ha. da 
Costanlinopon: La pronta decisione 
dó^^Suttano dos tAgrabarS tup i re ;;:é;l 
attribuita aimofluenza di Bismark. 

Tratterebbesì col principe dì Sas­
sonia' Waio:iàr come successore di Co-
burgo. La Russia ammetterebbe un 
PtÌMP«if.pfOtestadtè; nili'rioo 
tolico. 

ho Standard crede che la Turchia 
non impiegherà mai la forza per im-

î.= 

1^ 

• I - - i l a 

• : . r | i , . , . 

^:--.a|i:L.^.|^v 

popReî ai bu 
- ^ - i > , — . -D '̂iJ^ta;?-

un prograQ:ima russo 

• /-i^ ' .- - • - : , . • sul 

ÌT(i 
gelo, doìnesiica. 

U a r a p t e ^ I ^ t a l e fijftW B.|,^iJira-
tqre, con Soffiato Maria di Giacomo, 

•' CiiRalinga." 
Manegato Fortunato di Afitohidj 

yfarnaiofliòfts^Beda Pelaia di Gl»,iĴ ,jAdo-
"' mestica. , • ". " ' • 

Tutti del Comune di Padova. 

- l ^ 

accorsi ; 
I ^ _ I ' 

Bismark e Moltke clìiamatì 
d'wgeiìza. 

li arimfl^^ttftpPSofìa 7 : I bulgari 
non consentirannoialla partenziì di 
Coburgo, che è per essi un pegno dì 
ordine e sicurezza. 

Anonmm col capitala versato di 

Tutù i premi sono pagabili in con­
tanti, subilo doppi* estrazione senza 

Aritonuta 0 dodìizione qualsiasi. 
Lnostrì corrispondenti incaricati dì-

grettamente per la vendita dei biglietti 
sono: 

In Torino e M^ijyigjEi B#nca Su^ | 
balpina e di Milano. 

In H^isidowa pressoi cambiova\ut© 
A. Basevi, Oarìa'VtsÒn e Leoni Ettore. 

Gli Assuntoci 
Fratelli ÙASKRÈTO di F.sco, 

-!J:;iÌ5ir; 

Vk.'ùQTk 

^Ji ,»j tói>' . 

IPMEIII&^C^ 

GllISEPPl VAm,. | iJ i i 
Baccanella presso Cortona (ToscaDaJ 

29** - Anno di esercizio - 29* 

S U B I T 0̂^ 

Il boUeUiao,deUa 
: . . . • . r , - . . . 

• l ì - . 

-li-il 

Brève e per nulla dolorosa 
l'ìiloiiia. Egli morì senza pro­
nunziare parola. 

' La folla accorse al palazzo. 
Anche m 

-.-•-• ' . ^ ' . , . - 7 . - '^ 

^ ^ -

' • | - ^ ^ 1 | • • • ' , - I l 
[ | r . ; . I -.1 ' • 

,^oiiierg, di Mandria di Padova, con^, 
jFaToìo' Maria di Angolo, contadiria, dF 
Abano. 

accórrere al palazzo delKam-
basclata. 

La notizia della morte e-
sera, 

1 ' - ' - . V , - - • - • l - = 1. 
'si.:. 

Étì^ era falsa 

1 - ^ ^ . 

-^.^-.-...•.;#i^::": 
Ore 1120 ant. 

1 
Padova 9 Marzo. 

l^:^'-W^l^>ydì^J^ÀmÌrJ/itt. ^:hj^h 
• L x ^ F^i - J -HT'J- - l l ^ a ^ r . T ^ , I 

HenduauiUiunaó p.UjO 
coatanti-.L. 

iFine corrente :& 

- • I 

94 90. 
95 13. 

lì'; 
» 

't 

îtip, prossimo, , , . 
Oflti(ive\ .\.-:.'̂ ;. , .•. . » 
Bii.(ìoo,.,Notà" . . . . . . . 
ì̂ iiirche . . . . . . . , , . • » 
Bajiolifì NtiSionali. . . » 
Banca Naz. Toacana . » 
Cteaup Mobiliare: . .» 
Costruzioni Vo,n§.to . . » 
Baviiihe Veneto" V . '. . » 

1-1 • - , -

79 50. -
2 03 i i4 
1 , 2 0 . -

2100 

-i. •••: 

rt'fi 

oin(ìcio Veneziano 
Grtìditu,V6nGto . . . i 
]^mh Padovano . . 
''"JltìOVÌH 
_ • ; . • . - ' . , - ! , . , , 

1 ''WJ&ISGEGWil 

185 
. - t i - - - ' 

• • • . - . . -

E .-

. 'I - ' : - T 1 1 

385 
240 «. 

- . È -.1 

» • a SO 

a Bìforma smentisce I i 
te di Cìavìères t ra francesi e i ta-

g ian i , quale ahniin^iato dalia jfiflsz-
zetta Piemontese c o m e ^ i e r i v i boi 

1 

I 
.b;l= 

\^ri-i^^.. 

- •. 

giorni dm 
^!5i^i^Q Venerdì —,̂ ^̂ Nasce Bruno 

Gioi-'dano, sommo filÒ%fo, di Nola, 
morto 17 % 1600 — Saia & a a c a . 
SCO Ucjp̂ , ve^pYft. ' 

^® ,KS^^P%a&afo'— Muore U^z 
?0RP3Giusepp^,gubbIìcista e filo-
soto egregio, gonovose. 1808 1872 

^ — 40 Martiri. 

' S;:,p|4̂ ^̂ ^̂  essere siiglio per gli 
'•'̂ '̂ ''i» tii .quello che per sé'stiasso. 
.•^,,:ilie sole buone copio son quelle, 
"̂•̂ ^ ci (iggĵ Auo tutti ì difetti de' cat­

tivi originai. 

tqlegràfatq. 
Parlasi cho41Inghilterra chie-

da il nostro sussìdio per la difesa 
d i 'Sua lùm che è pericQÌ|iute. 

== È stabilito da -oggi il ca te­
naccio sul riso come ieri vi a a -
nunziaì . Il dazio del riso con lolla 

i P e l i f a l o a lire SOlt iatotvi iel lata^, 
^iquello senza lolla a lire 110. 

i;iln tìiie Mar^o si varerà àVeae^^' 
zif iì Cùr®òr0^;; si sollecitò Par-* 

'salute dell'imporatcre dice: 
'"'" -Elimperatora ha passato 

agitatissiina. 
Il suo stat^4d:e,|>ijlis8imo. 

41^/ìeJcàz Ànzeiger e la lìaccoMa 
aelle Leggi pubblicano un rescritto* 
imperiale datalo del l /novembre 1887 

!i^|eltìtjJgÌaf¥assaggio nel pnncipei@% 
glielmo d^Ua rapprflsenta,nza._d9'l'if"'* 
peratore e re per gli affari goverua-

. livi in corso. 
— Ore7 p.i^iLe..jqotizié deiPimpe-

filatore spnpL^iti^guoflVirW debolezza 
•"continuaylMmperatore prendo ad in-;* 
tervalii dei sorsi di vino e del nutrì-
mento liquido. In complesso il suo 

,^>tiStato è più tranquillo. 
S « i a , | | t ^ ^ , S._-™ Il Kronprinz 

manifesto la forma intenzione di re­
carsi :«;, Barlino, caso suo patire fosse.. 

;||n. poricolo. Il Kronprinz passò una 
lmQtteJ?tl0.nÌS8ÌD9^, , 

—- Stante Paggravamqnto della sa­
lute dell'imperatore stasaera partono 
per Berlino il principe Enrico e il 

"granduca dMparraBtad. 
- - Il Kronprinz 6 la;.S3a fimiglia 

partiranno posdomani sabato per Ber-
Sino. 

Oasa^^i^ ville^imctra, con adJacenzo-
civili e c**lgiì4ĵ he e ghiaq^iam^,gampi 
quattro circa e volendo altri camps 

una notte S quattordiciaaiacanti situati imlla stra­
da Provinciale da Padova a Ponte di 

ApnJta .ed , in , p | ^ s ì ^ j | à aUerstazioni, 
.,_,rroviaria. 

" C h i applicasse rivolgasi allo Studio 
dell'avv. G. A,, LEVI m Padova, Via 
T u r c h i a , ^ 537. 

'^'bernaxjone naturalo perfetta — Oaf* 
^ i v a z W l 1888 — Varie cazza indir 

-.•;v^: - n r..-_Z| . . ' • l - . i , ! j ' I 

gene a bozzolo giallo e bìaiici} a; ir)[>£'• 
classici.J3i danno indicazioni di per­
sone diìtinte che nella passata Pr i ­
mavera in tuttè'^l%Ragiont d'ItaStis. 
ebbero ner ogni oncia un prodotto di 

^Ki.ma 55 a 85 dì b^r-'zoli.™-Program-
imi, sclipde, iti PADOVA presso il «ii-
".gnor ©iaet^arao"- l i o f l €as©® :̂v4%>. 
^ i ^ 4ei S e ^ , N. 1058, ove si riceva­
no la commissioni e sì rendono os&aa-
Sibilici cariipionari dei bozzoli. 

. ^ •- '-.-^ai. -uiiD fyja-W JjJVft t^^aU' l* '* w n >^m^ n - • ' I ' - , ' . , - -

sta§»jllla*}g i-^if'fi-r-'j^l^^'M ^•Hy-a-iM'^l^ 

§k. 
r---'v7^ î̂ 4 ,̂' 

jm. 
- , , . - [ . -11-^ 

'• - i 

•• ^ r - . ' i » i " ^ ' ' ci'''. 

.- - i ' r 

Ai 
;i:''̂ "^"'U^ '̂̂ ^ l̂r .̂̂ ' 

DE 
- ^ ^ P N 

gl©l S*iP©siìlSw 

i4 

r 

Allievo dol Pjof. di' Dentìstica all' Universl̂ ^ 
pij Viéntia Dt̂  Sclieff. Già per 13 anni perkî  

Assistente ai Jetitisti Accaflcimcì 
D,r cav. Sxotz, Virasti]? s Rtìlin ' "' 

» 

ù-
•a-iìri-vLi., 

.riwyi. 

i§-t'̂ ft.J,©r otturs?itui'e di D'̂ s&v̂ -. 
Applica Wmmtt e I9eMst@ig^«^ /̂̂  

possono subito amccaira profittando,J^condo la nuova mvongìons «©imŝ sfe 
della: proposta di OQylprsiOne Vpldri'":; 
tai|i|,|5[^Ìya viene lorojftvUa dalla Banca 
Fri»teiWiCasaratn di Francasco,. con 
sede in Gonova^Vl^p Carlo Fèlfce'nu-

- r — ^ - ' - : 

mere!^,40, Jalqo^lo consegna ò spedisce 
a volta .diOorriei^y^V ogni Obbliga; 
^ona. un̂ ^̂ ĝ 'uppo di Cinque biglietti 
deiV Ùltima Lottarla di Beneficenza, 
autorizzata dal Govarno Italiano, e 

'omté dalla, tassa stabUitWotla legga 
d^l 1886, la cui estrazione fissata ia 
modo assolutamonte 

Via Arena N. 32ì8 oicino la ,Do£:f,:"if>. 

e • f ^ K S J i ; : -

HKK'-UWlS^itìwiKttJiwaSESaj 

imiÀQiìi a \' 

. - - 1 •• • - ^Ph j r ^ ^ - . - •! - - ' l---;ji>jl^->;j 

niamento del G'aUtèo e della 
ricopia. 

Ma f*^l:f; 

1 

-'̂ ^-^3^h•^fe=<l^^ 

T 
.-Stf- -

inviò a Meoabre^ 

fAgenzia Stefani) 
II.governo, italiano 

-'<i 

\-r^^^.\%j!:^s 
cop 

•'.--•-^'-XW:.-: 
e. 

' -

Da^^qualche giorno ci pm;v^|go^o:^ 
ripetuti reclami perchè molti rivahai-
tori. nelle princi'paU città del' Regno,.: 

no vendere v biglietti dei-

in baso, ftilQ.quali dovrebbero rispon^^^ 
dersi i negoziati pel trattato di com^ 
marcio. 

E?af ft^l« ^ . — Boulanger, visitan,?s î 
do ieri li iceo di Clermont Uerrand, 

^mmm^ un discorso Ri^ i r io t lm^^ 
invitò gli allievi a lavorare per la pa-^ 
tria onde rsudare alla Fruacia il s>ri- ^ 

^l'Ultima Lotteria autorizzata dal QQ*^ 
l̂̂ êruO Italiano ;iô rda r̂ oi assunta a lire 
•̂  é 0 — •S^lfS e persino lire ^ ca-
duno,Teniamo perciò a pubblicaWente'^ 

*fi%hÌMàrtì che api abbi§mo sempre*^ 
venduto, e continuiamo a venjjere î '-
pochi bijgiietti ancora disponibili a 

• Vmi% l iVk " c a d u B ® , che nessuno '• 
dei nostri corrispondenti-Vloft^sl^co 

*tizaato^éi pretendere uh '̂̂ prezzo mag­
giore, e perciò noi siamo assolutà-v 

wmante estranoi k\ t^uosta spoculaziojiOj 

;,AL 15 MA.RZO«ORRENTEi 
^ Ì * « Ì ^ # f ^ b b l i c a , m e n t e i n . p O M A 

con tutte le formalità e garanzìe a 
I norma di leg^e. , :, 

^ij-r;-- „ . "v% .•ii^^RS^^-f^'i-'-'^'-'-Per due Obbligazioni consegna o 
Spedisce un gruppo di,vliiecr biglietti. 

Per djsekAteyiSftl'.ioa' : cousegna o 
spedisca un gruppo di cinquanta bi-
gl'ofct'i-

Per vanti obbligàziohi consegna o 
apedisòe un gruppo di cento'biglietti 

fQ^^r§[|tÌvo d'̂ no di un bellissmio Oro-
riogio a Uamontoir, Cassa e Ooniro-
* Ca.s.sa argento finissimo con doppia 
, galtonatura ih O R O garantito vero 

\ , , Le Obbligazioni cosi convertita pos' 
sono subito fruttare da lire 250, 500, 
loco, 2500;5000, sino a li^e, 10000, 

^̂ 1̂15000, 20000, 50000, lOQQOO, 200000, 
^250000, 297500, e 304500. 

Coinjjita anche le Obtirigazioni per 
pag;unento a pronti contanti aprezisì 
da convènirsrper cjijir possessori cha 

i^ìii^lliideiiS^ro realizzarle devono subito 
farne olfdrta olla Banca yuddotta in-
dicundo la (quantità delle obbligai 
che pOBSitdbno. 

"I 

PER"T:L • 
APRILE 

Grrande appar tamento sigtsorìle coti 
scuderia e rimessa la Via Pozza* 
Dipinto N. 3837. 

r 

PIAZZA FORmÈ Jl mt-

"tì'ssiH'® per oggetti di' OhiriM'̂ >,' 4ii>^\' 
' tÌRticis, por denti tì ddìltitra m f̂ s?» 
«d altr» compoBÌzìgp^e. 

EressWf '^Di t t a Drucker e Te^ 
deschi, libraio in Padova, ^l yeind© 
al prezzo di © e i a t . i l # l'opusookK 
deìFavv. CARLO TlVAKONi .mi 

testé pubblicato a 

W « W . ^ r« 

i t 
ai eeaCo Mr® t« 

- r 

, r -

http://rU._-.-i.:-


.'•^^i- ( 

^ 

,T:f-"'-l''r^ 
• f*rSi^^.ii 

11 

^ - ' t ' . - ' l -

- . ' : " . - : c 
• - 4 i q l - " ..-^^ 

L " ^ - — - - . 

---v»'-'-

ilSt'PfflffMTnaft'HB 
- I -

per 1 Estero sl̂ r̂icevono esclusivamente presso A. MANzom e C;, Bue GboroD, l6 Parigi 
presso A. MANZON^S C , Via (teUa^&l% 14 — Roma, Via di Pietra,, 90-91 

e In- •Milano-
••: 

t^x-ratP^Kk 

mm€^Mm ì • fXB iiail^l^If^ 

SITUAZIONE mensile a tulio MP 1888^ 

cf Acoofdà l» rc94Hi e Sconta Caaa l j l i i l l ai.Soci ai seguenti tassi" 
5 l i2 Oio ùiìp a 3 mesi. 
5 3\4 0iO.4s 3 a 4 mesi. 
6 1|4 Oio da 4 a 6, mesi 
6 1(2 oiO peteie rinnovazioni di qualsiasi durata. 

- : — : i^ - . 

Napoli, Palazzo MuniaJpio. 
'i 

j 

- ' * 

' 1 - . -ì 

31 Gennaio TTim 29 Febbraio 

1 

3 

4 
5 

6 
7 

l£i,0C5 
214,705^ 

3,059, 

8 

9 

1,457,320 
192,891 

06 
71 
11 

02 

12,151 58 
40,000 

767,744 

318493 

MQ 

25 

caTOcraifso in Cassa . , 
^a»edlfio dieporiiBne a vista 

C!aBiiisl>Si5ftÌ scontate in poriafcgiip.uejScadenti nal^^ 
• dalKiafìrtpa^'b^èv-'. .• . . T - ^ " • . • • : " * 3,n9,456.0Ì/ I 

Cas^Siiiaiì a più lunga scadonza . . . i» ;;4,486,855.8d x> 
maa^icipaztosat sop?»;? (*ep09itb di fondi pubblici ed altri 

titnfr^arantiU daHo.Svelov«ìe*MÌnci0^dft i \Coi»i^^ 
: i T 

'^: 

Tu 

12 
!l3 
;i4 

Ib 

|,iS7,486 70 

2S5 
17,742 
è,200 

80,(554 
800 

209,500 
11711,292,210 
ISJ lU4,9C:i 

8^5,834 
127,003 
eo.s"? 
14.611 

210127 4 
14,W0 
17,060 

garantii! aa-vo:^ove,lov-„ ,„._^_.^ 
^SFctlS da incftssìtré^-pe':. conto W:t\ . 
iSeaii stabilì d i ^ i l r i e ^ à f c l O a i ' t u i o . . . . . , 

{, Prestito iWitcf ì i ld . . V.N. 160,000 
«,w « f1 ( i : " ' ln cauziona presso terzi »̂ 28,000 

^ 3 " * " " . „ P e r t i f ì t ì . d e r 86,000 

( id, in cftuiioné'^'prtìsso terzi » 250,000 
Prestito ferroviario Pd-;U^i^5 , » 103,200 

P1878 » 75,000 

256,811 
202,727 

42 
Si 

I,6ég^l2 

> ) 

» ) 

46.906 
20.408 

763,a08 

80 

hH\-

1 

• • ' . • 

98 

2* 

19 
120 k 
123 
124 

126 
|27 
'28 
|29] 
30 

3.792 
121,350 

^'i;472 
245,733 
195,000 

11005148 

98 

87 

34 

11 
70 
52 

3 609 60 

31 
iO 
76 
'̂9 

Hit 

^ r Z ? S ( P'-e«tito^OfW^^. l i t t S * . . » 44,000 . 
0 Comunali ^ j ^ ^ ^ ,i>rovÌnci|^,.di Ferrara. » 96,500 . 

fctìbJiUgai. S S . : J F . luliane -& 315.000 ^. 
^ r 1^^^' 1d. Toscane ^ 1 Ì 5 ; D 0 O . 

con gar. gover. ^ obBl. in cauzione presso terzi» 405,000 . 
W é ^ ^ I F . . ^ d Ì n t , P ? R t e b b a ^ ^ 15,000 . 

! ^a lQ i sS di altre Banche Pp.uplari . . . . . . . . . 
©tóHl^gaffise^asI con specillo garanzia 
AKSOBSS!! Lanificio Biellese • . 
C ŝaaSS co!prs5SB4Ì con frutto . . . . . • • . . . 

CaiBxloiidi .di,.B.a[)cb^^ r.Epprese-itunti Istituti di emisr'one 
iPc^itóijlWlì'^ t'io'o di cauzione . . . '; . . . . . , 

it'em " liberi o volontari.,' . . . . . . . . . . 
W&^f in arani'n'st»*f*5ìione . . . . . . . . . . 

,S[|cB>3ÌlÌ^ d'-vévs- s^5)jqi^àa§^cjaj^cì^^ •. .. . 

•^'is^isfl Oli niobi'' ei-ste.'t. . . . . . . . . . . . » 
I5£lj§à5iT8 in COALO Corre^^e con garanzia. . . . . . 
sfpes?© Ht»'biìJJ,f'3:î *no.> t̂î z^ '̂?W^ . " - . • . . . . . . . • . 
I''iiskn8Bljlt5 e 4ta,lÌKlLjJì;évŷ riwtî Ì̂Lî ^ con terzi and'e 

pagamenip debit' oambian. . . . . .'••'•. . . . , 
I9cb| t5>rl in Conto Azioni 
F r e s i l ^ i a 

idem idf̂ m soffere0fe.;^i^ 
E^'Secolii Prestiti ai danrogg-j^lìe inondaz. 82 (LfggeSlog. 83) ;& 
jfoajaStó S c o r t a pressa Istituti bub doleg. cambio bigi. B. Romana 

317,493 

) 

) 

» )1427,486 

65 

m 

i 
i<: 

.^XAccorda ai Soci 4.M|,|l?jlpaif4^«||.|^^^^ da 8 a 180 giorni al tasso, oltre h 
tassa governativa di 120 PioQ. 

5 1|2 OiO sopra falori dello Stato a Prestito Interprovinciale P. V. T. 
5 3|4 0|0 sopra Valori garantitnìatlo Stato 
6 ll2,jQiO«^far l i t r i ValorMndnstriali 

^.= • ; ^^ ' l . - - -< Ì ^ 

^ I i-ii. 

75 

' " ' * ' ' " ' ''''.' ' ' "* ——' — - ^ . • — - . > - > - • • - . . l ' I f i r . - i i | - r - r - L _ i i J i i j . _ 

.e) ;Apre C(R.n«Ì « © t - r e n t l ai SociaaTOnttìresse del 
% 5 liiJil)^'Verso:tìWptìsitoJr Valori^pubbliciWlffStato e Prestito Interp. P. %^^ 

5 M.OlO verso deposito di Valori ga^anM^a i lo Ŝ ĵLo 
f oltre la tassa governiitiva semestrale di 1.20 Oi00-

/ / 'Emot te grah Itamente assegni sopra tutta lo piazze ^'^Italia. 
•ili ' '' ' | :••-- '-H_^-'--Jt--•:^ '•^| i^•^^ì:/^^-••^^^^^^^ 

&gp)vEsig8'e paga^ per conio dei Soci in tutte le piazze estera, di'^^Bellinzona Briioi, B,ù.4̂ . 
.- Pest, Fiiuite, Francoforte Sjm, Lomborg, Londra, Lugano,"Monnoo (tìu'vìara) NizzaY^antf 
S timi)» Praga, Trieste, Tropau, ;^iennaì,#^arigi. 

Valore effettivo delle Azioni per flutto ^Vhri no in corso L. 61 
Dividendo L. 8,50 Ofo _paH a • & 4 , 2 5 p e r Azione 

K ^ . Tutti igìprQ^,iyjli,,fe|a^i^^^ «^^ 12 alle 2'pom. e iino al 30lSovemb,^.aii^^la Cassi? 
effetiuu pagamento del dividendo. 

' - I 

IL SINDACO 
BONO 

) 

) 

.^r^y "-: 
. , . L-

11008758 Ss 

» 

a 

. * . 

1 > 

• - --

Sppse del corrente^ es:ercil|:S^;'( 
."•-tó^'-^r ' 

.-'00.6 ( 

ammm Rwasione ^ 

'_ 

• s 
Padova, 6. Afa?m,4888, 

P 

Somns 

1 i r... 

285 
•" 17,742 

6,200 

800 
211,500 

1,253,310 
194,900 
845 834 
134;722 
68,565 

212,281 
14,000 

18 260 
3,780 

122,251 
1^468 

244^288 
195,000 

70 

r- - L I 

98, 
it. 

34, 

65r 
11 
27 

J^S:-

11101757 

12,191 

i 11113049 

<^ . J 

2 3 1 •• 
LK-

56 
10! 
76; 
63Ì 

'>:• 

X':-

74| 

93Ì 

. ! • 

67 

«il !"¥ r— 

C«pitWleSocìa1èd!visÓ^i^lSf^2ì694 Azioni da L. 50 
cadaérfa. . . . . . . . . . . . . 

Saldo,d^. osiger,e . . . . . . . . . . . 

Capitale effettivamente incassato • , . . , , ̂  

L. 1,084,700. 
» ^ 3,780,58 

- • I ' - -

- - L 
I i; -

L.i;080,019:44 

9 '3fiQ480 8fì Bì'tìjM^oi) s^SseE'w® o-^dihario ( a r t . ' 30 dello S ta tu to) . , , i; ' 2 
1 - ^Fl.r-i 

4 

6 

'f 
25,200 

fel29,154 78 
4,475,105139 
' 75,933 

7 
8 
9 

10 
11 
•12 

113 
i4 
15 
16 
17,1 
- - l . l l _L 

19 
a20 
;|21 

265.508 
28;772 

899,786 

35 
50 
88 
95 

3^ 1,292,210 
194.900^ 
845,834 
214,552 
20,532 
3,343 

116.470 10 
238,015 -

idem 
idem 

j -

•aord:;-(art. 31 dello Statuto). 
péipsciìlazioni valóri tW.SS^delloStWtutò) B^ 
in Contn,<^Qrr.lij3g^p . > % . 

» i vincolato 
fpfa t i S f e i ' S i'̂ (*a';^riaparmio . 

I^l^iftlfpanco Giro 

% 

m 
32 
':7 

355,000 
209,500 
105,885 

".-I.:L.Ì-- '_H 'K^\ ' . Ì ; ;JÌ- ..-r-^^ 

10949290 

59,462 

BR̂ sHŜ ist di Cassa nominativi peCjCapitah ed interessi 
,.;Jii^^^^|arift#|ttWli0.>.PPrcizio'Ìg§8^. ., .• . . . 

ejfiO&Ì%||$a per depositi a. cauzione. . • . . 
idenv ' idî m liberi e volontari , , 
idem idem in ammimstrazione . 

4BI! CrcaSlSoFt diversi senza speciale classificazione . 
lHi^|d®iaiÌt^in"corsft,,,t(LfM^et^^tì....,v . . . ' . . 
C«»B&Ì0 a;i||î '̂£*©iat© delia Cassa di Previdenza . . 
B«5s4Stttiar.Ì«BDfi Prestiti ftirònòre 
Fras'sSaB^eiSas di Padova e Venezia Fondo piccoli Prestiti mon­

dali anno 1882 ;» 
l̂ .|l),p<SiB Ses)?^!» cambio Biglietti B. Romana. . ..̂ .,,. . . » 
IIS |̂|̂ 4;k© rappresentanti Istituti di emiss. - Conto Cauzioni. » 

14 IDÙlì netti deiresercizio 1887 . . . » 

22 

26 

t 

: » 

Ti 

•-^L: 

11008758 48 

:endita,del cprrente.eprcizio ( ̂ ^^^^^^^ fuv. anno 88 L. 31,331.72 
. liquidar., in̂  fin. deiran C^U^^jjiyj^-l _ ^ ^ i 46 OSaSf 
uà {'estione . . . ( ' 

St iSt tna^ a i . 

:2;iii^^.*if^!i3isj<^'i!i 
Cambiali r iscontate 

1,084,700 
^ 369,769 
-29 ,790 
1^129,154 
4,501,026 
% 75,613 
•^268,734 

18,372 
È. 883,377 
' 47 346 
1,253,310 

194,900 
"845,834 
296,144 
410,218 

5,031 
118,091 

238,015 
355,000 

>211,500 

:^:v 

86 
52 
78 
39 
35 
72 
88 
47 
51 
3i 

65 
44 
60 

,i •r 

*^^ 

'.-

i l . 

10 

25 

- ^ • ^ ^ *r-.r 

1 

78,017 

,-^^4il 

I ' . . . 

-J7 

'-If' 

1 1 ^ •-

^% 

l̂ :'-

n̂ '-

=1-31^ 

14 

53 

67 

rpRfio t e r z i 6U,3U0 0 0 1 
MOVIMENTO mrXIBRETTI^^DI DEPOSITO DAL 1^ A 29 FEBBMID 

In conio corrente libero e vincolato Accesi N. 11, Estinti N, 19 
Ili deposito a Risparmio. . . , , » » 14, » » 3 14, 

' . i _ ' i ' V r ' ' j ' > H - i ' ' i - " ' V L ' ' I - | I < " - Ì ' : i . ' ' r - i - T - i i - - - ' ^ • — T : - . ' - r ' i » 7 ' i ^ 

' i - j - . ; 

Giornaliere operazioni che vengono esegmtc''dàUaljanm^^^^^^^__^^^_^^ 
«yàcce t t a versamenti di danaro dai propri Soci e da persone estranea* a1là''"SoH8tà corrisi 

spondendo' il seguente interesse annuo al nétto di rTOHezza Wb1le 
3 Oio in O o m coÌTeffriilìet^*'Wriirj^3igli^^i:ti gSÌSÌ:fflanto in Oro, 

e0ri"li:àr#11i n0miniyVi. 
>3'^ll4 0(0 '̂ * Conto corrente I J l t e r o , in Biglietti di Banca, con libretti al 

.̂  , ,, portatore. 
2 Ofo'in' Conto corrente^al Bsìnsne® Ĉ IBMIS 
4 1(2 0|0 >>̂  Deposito a ISlsfii'IfvaìAÌo 
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ì>) Smette HlwiiiS ^1 ^'Mmìrn. noiuiaxadlx ' l aìY*'in ter esso nettÒ^ dèi 
3 ^lÌiQitìam^.Pcad1^a da 6 Wrm^ 
3 3|4 QjQ j p n scadènza da 10 a 12 mesi 

• \ T - . -

IL CASSIEIIE 
G.;B,r ZACCARIA 

illi? PRESIDENTE 
M l l t ) TRlElSTE 

IL DIRETTORE 
^ s ^ - i ^ - T ^ . ' j ^ j , ; i , i ^ 
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IL CAPO-CONTABILI; 

G. BEì::^lNÌ 
I -
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=T?i:smf^Ei;^^J^^^ 
,••-'- -:.- . '- :- S[. '--. ' -—• • - - ' — . . • . 

tìmisi^!^£ 
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c o l i ' xiso d o l i ' 

Elisir, •PsIvsr^^rPasta Dentif^isios l^ - " 
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a e i r i!Èbbazia d i SQ,p i .AC ( G i r o u d a i 

Ie,_aicQmù]isa (Usti'llJOiMJs.più onoriìlcho 
INVENTATO ( 1 ^ ^ ^ uAr. riiiona. 

»ELU>MHO gisg^ # , ! & Pi(Jt%..BQllBSàUQ 
" ' ' « t ' u so quotidiano dell' Eì'Jaìi- b e n t i -
fticio tìei K. B . P . S, Bcmedottini alla 
dose di poche goccio mescolalo coli'acqua, 

j;,̂ -guar3sce ) denti saasii, li preserva di 
TitriOf vmonix lo sninlLo, o nello stosF 

'È. 

- 1 ^ ^ . i..';-nW 

-neir Mii,«jji<,u,n:veTO servizio cne r.icciamo ai nossn .ictiorMieu' 
Indicare questo aulico ed utile rnneaìo, che puul dìvs! 
il ìnlfsUttre. t'tu-ativo :cù. Usalo À^rc&ervutivo (ìaUt 

EUalr^*50,5VìO'iPolvereI'75,2'5B. 3f5fl:PaBta l'75;i'5B 

Agecto QfìnoralQ : ^ ^ ^ ^ % | ^ ^ ^ ^ i ^ BORDEEAUX 
DEPOSITO proeso tutt/.r FarmAcfaifi Pro%miorj a Pafrucofifcrf-

^ ^ • ? - ^ > j 

Vendita al l ' ingrosso presso A. Manzoni é | S f Milano via della Sala l 6 ; R o & a via dTPie t ra 92= 

'.:-,-^^^^i..;ilii! • ^ ^ i j i ' ' : i^ ^••ji*!:-~t|^!^'^/i''-'^ ̂ "^. - ' 
- • ^ ; ^ . j-.Eìa5.-̂ y>oaafitcaigMgaMâ ^ 

j ' -

favorito .d.^i 

-Ai^a^^-^l^X-
i r M È i E O S E rende positivamente ai caiieUi 

^caiiu-èi, MaacM.e,scoloriti il oplore dsUii pniiia 
gioventù.'; • Si"vonde in bottiglie di'dtfé'grandezze. 

: a Tnrezzi modicissinìi, presso tvitti Ì Parvucchicri e 
P|-ofumieri,4 ..Depositp Principale : ii.-iSoulbanipton 

• Rów, T.bn'dra ; Parigi e Nuova York. 

- I l 

1 capQaijOM.cadiat) buona notte 
a tutti/ non e'l:più rimedìb I ! . . , 

Ma sì puè evitare la caduta fortifìcan-
do^à îbulbi quando ì capeìlì cònninciaWa 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa-
cendo uso del Balsamo.^capUlare deldott 

EŜ  cbmposizitìnè di ^tìeSto 
è tale cbe non g|esenta alcun pericolo 
per ruso, esterno. 

. . ' ^ • • : . ^ j f ^ ^ i ^ 

In PADOVA si vemfe presso Mnrgola G., Via.S. 
Giuliana ^.Farmacia Monis, Via Morsarl-^f^p: 
Trevisana Via Maggiore ̂ ' In ESTE f.lli Mencglieìtì 
Via S. ' Girolamo. 

QSH3*fu?v^iwipiaif: art»<& -nv^, a-nr MTT int f- m-nurnhTitriUtitnmi i T f r i rn rrr twm itlWMTrwi ii • •iMiitinnir*t 
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.•-ì^in^lì 

11 

airUfficìo Annunzi del Giornale La Vene^ 
zia S. I^uca, Ni 4270 ed in Provincia peif 
pacco, postale lire 5.S®« 

Dtìpq,sitiJ,n I.^aaaw'ffa presso l'Aimninistra-
zione del giornale'lltrBacc/iì^'h'one e presso il 
B\^. Bmffarèm profumllre a i rUnivifs ì te 

•.:-X'-^ 
•ì^gjggg^ggKìj^E^^ffjeg^ 

f 
.mm-

E 
mt 

w^mmM.ir.% mw^R* i8»& 1.1' 

Wtfaèpbr ta t r i i sub^^Esercizio dalla Piazza delle Erbe .K. 362-^na Vìa Santa Giù-
Iiàna;fNlM027 rìmpetto al Magazzino Ferramenta^'Morassutti, riducendolo a Galleria 
c5tflibé%^accessò^-*àd uso deìle'grandi città. 

In Essa e nei jlagazzini retrostanti oltre agli'articoli di lusso per regali ed oc* 
ffliorii^^'^vi copiosissimo assortimento di oggetti ordinari, mezzo iini é fini, a prezzi 
eccezìWali'da non temer,0,qoncorj;;g|ì^a,:4n Lastréf^tóristalli da vetrine, Vetri rigati, 
Tegole per lanterne, Blstre smerigliate, colorate, mussoline, decorate ; nonché Ma* 
stice (stuccb)i "I*iomba4n. \erg#«I)iafflanti. 

Vetrami e Cristalli, Specchi di tutte le diro§nsio^|,.,A§te e Cornici doxate, Por-

Wrnicìata, OttolbeìilBtó l„,4j'ticoU per Bazar? 
Filtri per acc|ìl^ Ghiacciaie per vivande e vìnì,,Sifo^ya Sd|z, Bottigli§ nere Jn tutte 
e forme é%lj||i^|isipni,: BoUic^lli,^^^ vM e liquarifTurac^piolL .gugbe.ro, ecc. ecc. 

Rappresttìteuze esclusive e Depositi di fabbriche NaitoaJi-.ed Estere. 
.Afc^^pssisti, ai lUvenditi^rU^gli Eserc^ptl; Caf[ettify,,Ì)sti,,Trattori,.AlbergatoOp 

^ l i Istituti pubblici e privati, ai Farmacisti, Droghieri, Fotogufl, ecc. saranno pra­
ticati prezzi e condÌ2Ìp|ii spegi§lì,feCon pronta esecuzione delle Qĝ^̂^̂^ daî ^̂ Ma-
gàzzini per lMngrpsso|M)^|i),pnelle vìe Rodelìa e Caneve 1S!^^^|,4 B. 
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• T ^ •', • • •̂ •• ' •• 

'•^i^i^^^smm 

lipograiìa "dér'MgKpBne Corfme^Veneto Via Pozzo Diptl), N. dmi\ 
IWJT --"w " i " l ì 
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